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L’efficienza del sistema Italia

RISPOSTA Difficile essere d’accordo da Pomigliano in poi con le
posizioni di Marchionne. Difficile non essere d’accordo con lui, tuttavia,
quando parla della situazione di svantaggio in cui si trova l'Italia di oggi.
La nostra competitività è sempre più bassa perché il nostro è il paese in
cui si investe di meno sulla ricerca e perché la gran parte dei nostri
migliori cervelli se ne va all'estero. È idea sempre più diffusa fra i ceti
abbienti e fra i quadri intellettuali del nostro paese quella per cui l'istru-
zione superiore dei figli va affidata alle Università di altri paesi. Le no-
stre si trovano agli ultimi posti nelle classifiche proposte su Internet e le
previsioni propongono il quadro di una vera e propria catastrofe di fron-
te all'idea gelminiana di una riforma senza investimenti e a quella tre-
montiana dei tagli a carico del sistema d'istruzione pubblico. Che tutto
questo si ripercuota anche sui nostri operai è purtroppo più che possibi-
le. Quello cui si deve lavorare, tuttavia, è un cambiamento di livello
politico. Il punto su cui anche Marchionne ha ragione è proprio questo:
così, con questo governo di folli, non si va più da nessuna parte.

Marchionne ha detto che l’Italia è nelle ultime posizioni in due classifi-
chemolto importanti pervalutare l'efficienzadel suosistemaprodutti-
vo. Non è solo la Fiat che rischia di dover lasciare l’Italia, però, sono
tutti i lavoratori di tutte leaziendeadesserepenalizzati dalle disecono-
mie che la nostra classe dirigente non riesce ad eliminare.

SILVIA

Caro Colaninno

Leggendo le notizie qualche gior-

no fa sono rimasta sorpresa dalle

suedichiarazioni che riportodi se-

guito: «Il vero momento innovati-

vo in Alitalia è stato far lavorare la

gente, cioè far lavorare quelli che

prima lo facevano poco. E non è

una cosa facile». Le ricordo che al

momentodiriassumereilpersona-

le avevate detto che volevate «il

miglior materiale umano a basso

costo» e allora avete sbagliato a

riassumerelepersone?Esenonla-

vorano quelli che avete riassunto,

immaginiamo che coloro che sono

andati in cassa integrazione erano

propriodei lavativi, degli scansafati-

che! Credo che queste affermazioni

sianodel tuttogratuiteperchéqual-

che pecora nera si trova in tutte le

realtà lavorativeequindi nonsi può

generalizzare. Se la vecchia Alitalia

è fallitanonècertopercolpadiquei

pochi lavoratori che non lavorava-

noolavoravanopoco.Chiviscriveè

una cassaintegrata Alitalia dal di-

cembre2008eadistanzadiduean-

ni mi fa ancora rabbia leggere que-

stedichiarazioniperchédeltuttopri-

ve di fondamento. Nell’articolo vie-

ne detto che è stato fatto un lavoro

straordinario, ma a quasi due anni

dal decollo della nuova Alitalia i vo-

stribilanci sonoinprofondorosso,E

chedire di tutti gli aiuti statali (sgra-

vi fiscali,monopolio sulla rottaLina-

te Fiumicino, organici di gran lunga

inferiori alla vecchia compagnia)

che avete avuto e nonostante ciò

nonhannogeneratoutili alla vostra

azienda?

CHRISTIAN FERDIGG

Vendola

Pensochequesto “ragazzo”, gover-

natore della Puglia e leader di Sini-

straEcologiaeLibertà,NichiVendo-

la, sia una di quelle persone che so-

no in grado di trasmettere al Paese

quella voglia di reagire e di cambia-

re, opportune per mettere in moto

tante persone che vogliono uscire

da una brutta situazione: il paesag-

gio, la gente, la cultura, l’industria, il

turismo, l'artigianato, il settore pub-

blicoecc...hannobisognodiungran-

desognocomunecheparlidistabili-

tà, di innovazione, di trasparenza,di

merito.

MARCOBARATTO

I romeni per l’Italia

Il prossimo 4 Novembre saranno

passati 92 anni dalla fine di quella

checorrettamentepossiamodefini-

relaIVguerrad’indipendenzanazio-

nale. La finediquella cheBenedetto

XVI aveva definito «un inutile stra-

ge»non solo segnòper l'Italia il rag-

giungimento dell'unità nazionale

ma,anchelapossibilitàpernumero-

senazioni di completare il processo

diunificazione,bastiricordarelaPo-

lonia o la Romania. Proprio di que-

st’ultima sarebbe bello ricordare,

nelle commemorazioni il contribu-

to che i prigionieri rumeni, inqua-

drati nell’esercito italiano nella Le-

gione Rumena d’Italia diedero sia

perilnostroPaesesia indirettamen-

teper il loro.Talegestopotrebbees-

sere sottolineato con laposa di una

targa commemorativa a Ponte di

Brenta (Padova) dove il 28 giugno

1918 la prima , delle tre compagnie

rumene inquadratenella VIII, V e IV

armata italiana, ricevette la

“bandiera di guerra” sancendo la

piena operatività della Legione Ru-

mena d'Italia , tale unità combatté

sia nella terza battaglia del Grappa

sia nell'offensiva finale di Vittorio

Veneto.Sièvolutoricordare,breve-

mentelastoriadellaLegioneRome-

na d'Italia, anche per onorare ad ol-

tre 90 anni dalla fine della Grande

Guerra quei tanti giovani romeni

chehannocontribuito,anche con la

loropresenza,aportarel'Italiavitto-

riosa alla fine della IV guerra d'indi-

pendenza.Maanchepersottolinea-

reunasortadi "memoriacondivisa"

cheunisce italiani e romenidasem-

pre. Oggi i tanti romeni che vivono

e lavorano onestamente in Italia

contribuiscono, come i loro nonni,

fecerobattendosi inguerraconl'Ita-

lia, a far crescere il nostro Paese.

MARINA

Il carcere e lamorte

Un altro disgraziato crepa in carce-

re. Ci era finito per possesso di dro-

ghe. Spesso chi finisce dentro è per

meropossessodi qualchegrammo

di canapa...mentre inAmerica si di-

scute se legalizzare, in Italia simuo-

re (a spese dei contribuenti) per ef-

fetto della Fini-Giovanardi. Questa

legge è una vergogna e un crimine

contro i diritti umani. Parliamone/

parlatene.
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